
TRIBUNALE  DI  CATANIA

SEZIONE  LAVORO

RICORSO  EX ART.  414  C.P.C.

CON  DOMANDA  CAUTELARE  EX ART.  70 0  C.P.C.

PER:  Amato  Alfina ,  nata  a  Bronte  il  15.05.197 6  ed  ivi  residen te  in  Via  Cavaliere  

Vittorio  Veneto  n.  18,  C.F.  MTALFN76E5 5B2 02G,  elet t . te  domicilia ta  in  Bronte  Via  

Simeto  n.  32  presso  lo  studio  dell’Avv.  Biagio  Longhi tano  che  la  rappres e n t a  e  

difende  giusta  procura  in  calce  al  presen te  atto,  il  quale  avvocato  indica  il  proprio  

codice  fiscale  LNGBGI81A14C351X  e  dichiara  di  voler  ricevere  le  comunicazioni  

relative  al  presen te  giudizio  presso  il proprio  numero  di  fax  09569317 8  o  all’indirizzo  

di  posta  elet t ronica  certificata  biagio.longhi t ano@pe c.o r dine avvoca tica t a nia . i t ;  

RICORRENTE

CONTRO:

Minis t er o  dell’Is truz io n e ,  dell’Univ er s i t à  e  della   Ricerca ,  in  persona  del  

Minist ro  pro  tempore ,  con  sede  in  Roma  (RM),  Viale  Trasteve re  n.  76,  domiciliato  ex  

lege  presso  l'Avvocatu ra  Distre t t u al e  dello  Stato  di  Catania  con  sede  in  Catania  Via  

Vecchia  Ognina  n.  149;

Ufficio  Scola s t i c o  Regio n a l e  per  la  Sici l ia ,  in  persona  del  Dirigente  pro  tempore , 

con  sede  in  Palermo,  Via  Giovanni  Fattori  n.  60,  domicilia to  ex  lege  presso  

l'Avvocatu ra  Distre t t u a le  dello  Stato  di  Catania  con  sede  in  Catania  Via  Vecchia  

Ognina  n.  149;

Ufficio  Scola s t i c o  Regio n a l e  di  Sici l ia ,  Ambito  territoria l e  per  la  Provinc ia  di  

Catania ,  in  persona  del  Dirigente  pro  tempore ,  con  sede  in  Catania,  Via  N.  Coviello  

n.  15,  domiciliato  ex  lege  presso  l'Avvocatu ra  Distret tu al e  dello  Stato  di  Catania  con  

sede  in  Catania  Via  Vecchia  Ognina  n.  149.

RESISTENTI

E NEI  CONFRONTI:

di  tutti  i  docenti  risultan t i  inseri ti  nelle  gradua to r ie  ad  esaurime n to  (GAE)  della  

provincia  di  Catania  e  di  tutti  gli  ambiti  terri toriali  italiani  per  gli  anni  scolastici  

2014/201 7,  che  sarebb e ro  pregiudica ti  (in  termini  di  posizione  in  gradua to r ia)  per  

effet to  dell’accoglimen to  del  presen t e  ricorso.

POTENZIALI  RESISTENTI

PREMESSO  CHE



-La  ricorren te  è  in  possesso  del  diploma  magis t r ale  consegui to  nell 'anno  scolastico  

93/94  presso  l'Istitu to  Magist r ale  “  Nicola  Spedalie ri”  di  Bronte  con  votazione  45/60  

(quaran t a cin q u e /se s s a n t e s imi),  titolo  abilitan te  all'insegn a m e n t o;

- Ad  oggi  la  ricor ren te  non  ha  avuto  la  possibilità  di  poter  essere  inseri t a  nelle  

Gradua to r ie  ad  Esaurime n to  per  le  relative  classi  di  concorso,  atteso  che  il  D.M.  

235/2014  di  aggiorna m e n t o  delle  Gradua to r ie  ad  Esaurime n to  non  consen tiva  

l’inserimen to  nelle  medesime  di  coloro  i quali  sono  in  possesso  del  titolo  sopra

indicato;

-  Il  Consiglio  di  Stato  con  sentenza  definitiva  n.  1973  del  16.04.2015,  annullava  il  

D.M.  235/2014  nella  par te  in  cui  impediva  ai  docenti  in  possesso  del  titolo  abilitan t e  –  

il diploma  magis t r ale  consegui to  entro  l'a.s.  2001/2002  – l'iscrizione  nelle  gradua to r ie  

perma n e n t i ,  ora  ad  esaurime n to;  

- La  ricorre n t e ,  pertan to ,  a  mezzo  raccoma n d a t e  a.r.  trasme ss e  in  data  18.12.201 5  e  

in  data  7.01.2016,  al  Ministe ro  dell’Istruzione ,  dell’Universi tà  e  della  Ricerca  e  al  

Dirigente  dell’Ambito  Terri toriale  per  la  Provincia  di  Catania,  oggi  convenu ti,  

chiedeva  di  essere  inseri ta  nella  terza  fascia  delle  Gradua to r i e  ad  Esaurime n to  

dell’Ambito  Terri toriale  provinciale  di  Catania ,  per  le  classi  di  concorso  scuola  

dell’infanzia  e  scuola  primaria ,  chiedeva,  altresì,  che  il  Ministe ro  dell’Istruzione,  

dell’Universi t à  e  della  Ricerca  provvedess e  a  riat tivare  le  apposite  funzioni  della  

piat taform a  telemat ica  “Istanze  on  line” ,  al  fine  di  consenti re  alla  ricorre n t e  di  poter  

dichiara r e  i titoli  di  servizio,  quelli  culturali ,  quelli  di  preferenz a  e  quelli  che  offrono  

accesso  alla  riserva  di  posti  nei  casi  previsti  dalla  norma t iva  vigente .

- Le  richies t e  della  ricorr en t e  restavano  prive  di  riscont ro.  

Col  presen t e  atto  la  ricor ren te ,  come  sopra  rappres e n t a t a  e  difesa,  intende  agire  per  

il  riconoscimen to  del  diritto  ad  essere  inseri t a  nella  III  fascia  delle  gradua to r ie  ad  

esaur ime n to ,  anche  per  i seguen ti  motivi  di

DIRITTO

1.  Sull'il l e g i t t i m a  esc lu s i o n e  della  ricorre n t e  dalle  proce d u r e  di  

aggiorn a m e n t o  delle  gradua t or i e .

Il  Decre to  Ministe riale  n.  235  del  01.04.2014,  recan te  disposizioni  per  

l’aggiorna m e n t o  delle  gradua to r ie  per  il triennio  2014/201 5,  2015/2016  e  2016/2017,  

non  ha  concesso  ai  docenti  titolari  del  diploma  magist r ale ,  consegui to  entro  l'  a.  s.  

2001/200 2,  la  possibilità  di  presen ta r e  domand a  di  inserimen to  nelle  prede t t e  

gradua to r ie  utilizzabili  per  le  assunzioni  a  tempo  indete r min a to  bensì  soltan to  la  

possibilità  di  presen ta r e  domand a  di  aggiorna m e n to  delle  propria  posizione  in  

gradua to r i a .  Tale  facoltà  di  aggiorn a m e n to ,  peral t ro,  è  stata  concessa  esclusivame n t e  



ai  docenti  già  inseri ti  nelle  gradua to r ie  per  cui  è  causa  e,  di  consegu e nz a ,  regist r a t i  

nella  piat tafor m a  telema t ica  denominat a  “Istanze  on  line” . 

All’art.  9,  commi  2  e  3,  “Modalità  di  presen t azione  delle  domand e” ,  detto  decre to  ha  

previsto  che  “[...]  la  domanda  [n.d.r.  di  permane n za ,  di  aggiorna m e n to  e/o  di  

trasferim e n to]  dovrà  essere  presen ta ta  esclusiva m e n t e  con  modalità  WEB  [...]  

secondo  le  seguen t i  modalità :  […]  a)  regis trazione  del  personale  interessa to;  tale  

operazione,  che  prevede  anche  una  fase  di  riconoscime n to  fisico  presso  una  

istituzione  scolastica,  qualora  non  sia  stata  già  compiuta  in  precede n z a ,  può  essere  

sin  da  ora  effe t tuata,  secondo  le  procedure  indicate  nell'apposi ta  sezione  dedicata,  

"Istanze  on  line  presen tazione  delle  Istanze  via  web- registrazione",  presen te  

sull'home  page  del  sito   interne t  di  questo  Minis tero  (www.is truzion e.i t);  b)  

inserimen to  della  domanda  via  web.  Lo  stesso  D.M.  235/2014,  all’art.  10,  comma  2,  

lettera  b,  “Regolarizzazioni  e  esclusioni”,  stabiliva  che  “[...]  è  motivo  di  esclusione  

(...)  la  domanda  presen ta ta  in  modalità  difforme   da  quanto  previs to  dall’art.  9,  

com mi  2  e  3  [...]”. 

La  piat taform a  web,  in  buona  sostanza ,  non  riconoscen d o  come  titolo  valido  per  

l'inserime n to  nelle  gradua to r ie  ad  esaurime n to,  il  diploma  magis t r ale  consegui to  

entro  l'a.s.  2001/2002,  concre t a m e n t e  non  dava  la  possibilità  ai  docenti  in  possesso  di  

tale  titolo  di  regist r a r s i  nel  sistema  telema tico  del  MIUR,  con  consegu e n t e  illegittima  

esclusione  dalle  procedu r e  di  aggiorn a m e n to  delle  gradu a to r ie .

2.   Sul  dirit to  all'ins er i m e n t o  della  ricorre n t e  nella  III  fascia  dell e  

gradua t o r i e  ad  esauri m e n t o  Norm a t iva  di  riferim e n t o  e  Consi g l i o  di  Stato ,  

sent .  19 7 3 / 2 0 1 5 .

L’art.  1  della  legge  124/1999  ha  modificato  la  modalità  di  recluta m e n to  del  person ale  

docente  di  ruolo  della  scuola,  preveden d o  la  eliminazione  del  concorso  per  soli  titoli  e  

la  trasformazione  delle  relative  gradu a to r i e  in  gradu a to r i e  perma n e n t i ,  

periodica me n t e  integra bili:  “L'accesso  ai  ruoli  del  personale  docente  della  scuola  

materna,  eleme n tare  e  secondaria,  ivi  compresi  i licei  artistici  e  gli  istituti  d'arte,  ha  

luogo,  per  il  50  per  cento  dei  posti  a  tal  fine  annualme n t e  assegnabili,  mediante  

concorsi  per  titoli  ed  esami  e,  per  il  restante  50  per  cento,  attingendo  alle  

graduatorie  permane n t i  di  cui  all'articolo  401” . 

L’art.  1,  comma  605,  della  l.  296/2006,  al  fine  di  porre  rimedio  al  preca r ia to  che  

affligge  il  settore ,  ha  trasform a to  le  gradu a to r ie  perma n e n t i  del  personale  docente  in  

gradua to r ie  a  esaurime n to ,  escluden do  la  possibilità  di  inserime n t i  di  nuovi  abilita ti,  

ma  facendo  salvo  l'inserime n to  dei  “docenti  già  in  possesso  di  abilitazione” .  Tra  

ques ti,  coloro  che  hanno  consegui to  il diploma  magis t r ale  con  il vecchio  ordina me n to ,  



e  quindi  diplomati  entro  l'a.s.  2001/200 2,  rispe t to  ai  quali  al  titolo  consegui to  entro  

tale  anno  scolastico  è  riconosciu to  valore  abilitan t e  all'insegn a m e n to .  

Infat ti,  a  mente  dell 'ar t .  197,  comma  1,  del  D.Lgs  297/1994  “Il  titolo  consegui to  

nell'esa m e  di  maturi tà  a  conclusione  dei  corsi  di  studio  dell'istitu to  tecnico  e  

dell'istituto  magis trale  abilita,  rispet tiva m e n t e ,  all'esercizio  della  professione  ed  

all'insegna m e n t o  nella  scuola  elemen tare” .  Ancora,  secondo  l'ar t .  2  del  D.M.  175  del  

1997,  “I  titoli  di  studio  consegui ti  al  termine  dei  corsi  triennali  e  quinque n nali  

sperime n tali  di  scuola  magis trale  e  dei  corsi  quadriennali  e  quinque n nali  

sperime n tali  dell'isti tu to  magis trale,  iniziati  entro  l'anno  scolastico  1997-  1998,  o  

comunq u e  consegui ti  entro  l'anno  scolastico  2001- 2002,  conservano  in  via  

perman e n t e  l'attuale  valore  legale” .

Tanto  sintet ica m e n t e  premesso,  è  evidente  il  valore  abilitan t e  del  diploma  magist r ale  

consegui to  entro  l'a.s.  2001/200 2  dalla  sig.ra  Amato  Alfina,  ai  fini  dell'inse rime n to  

nelle  gradua to r ie  ad  esaurime n to .

Tale  valore  è  stato  tuttavia  nega to  dal  MIUR  che  con  D.M.  235/2014,  disponen do  

l'aggiorn a m e n t o  delle  gradu a to r ie  ad  esaurime n to ,  non  ha  previs to  la  possibilità  per  i  

diplomati  magis t r a li  entro  l'a.s.  2001/2002  di  chiede re  l'inserime n to  nella  III  fascia.  

L'illegit timità  del  D.M.  235/2014  è  stata  però  rilevata  dal  Consiglio  di  Stato,  con  sent.  

n.  1973/201 5,  il  quale  dopo  aver  ribadito  che  il  diploma  magis t r ale  consegui to  entro  

l'a.s.  2001/2002  è  titolo  abilitan te  a  tut ti  gli  effet ti  di  legge  - ha,  altresì,  statui to  che  

“[...]  i  criteri  stabiliti  dal  decreto  ministeriale  n.  235/2014,  nella  parte  in  cui  hanno  

precluso  ai  docenti  muniti  del  diploma  magis trale  consegui to  entro  l'anno  scolastico  

2001/200 2,  l'inserime n to  delle  graduatorie  provinciali  permane n t i  ora  ad  

esaurime n to ,  sono  illegit timi  e  vanno  annullati  [...]” con  il consegu e n t e  obbligo,  per  il  

MIUR,  di  proced e r e  all'inser ime n to  dei  diplomati  magis t r a li  (ante  2001)  nella  III  

fascia  delle  gradu a to r ie  ad  esaurime n to .  

Si  legge,  infat ti,  in  tale  pronuncia:  “[...]  non  sembra,  altresì,  esservi  dubbio  alcuno  

che  i  diplomati  magis trali  con  il  titolo  consegui to  entro  l'anno  scolastico  2001/2002,  

al  mome n to  della  trasformazion e  delle  graduatorie  da  perman e n t i  ad  esaurime n to ,  

fossero  già  in  possesso  del  titolo  abilitante.  Il  fatto  che  tale  abilitazione  sia  stata  

riconosciu ta  soltanto  nel  2014,  a  seguito  della  pronuncia  del  Consiglio  di  Stato,  non  

può  impedire  che  tale  riconoscim e n to  abbia  effet ti  ai  fini  dell'inserim e n to  nelle  citate  

graduatorie  riservate  ai  docenti  abilitati  in  quanto  tali” .  Ed  ancora  “[...]  Risulta,  

altresì,  fondata  la  pretesa  allo  stesso  inserime n to  nella  terza  fascia  delle  medesi m e  

graduatorie,  la  stessa  fascia  in  cui  gli  attuali  appellanti  avrebbero  dovuto  essere  

inseriti  qualora  il  titolo  abilitante  fosse  stato  loro  riconosciuto  in  precede n za  dal  

Minis tero  il quale,  anche  dopo  il  riconoscim e n to ,  ha  però  singolarm e n t e  continuato  a  



non  riconoscerlo  per  l'iscrizione  in  tali  graduatorie  e  lo  ha  riconosciu to  soltanto  ai  

fini  dell'iscrizione  nelle  graduatorie  d'istituto  valide  per  il  conferime n to  delle  

supplenz e  brevi  e  non  per  l'assunzione  a  tempo  indeter mina to  [...]”  (Consiglio  di  

Stato,  sentenza  n.  1973/2015).  

Il  Consiglio  di  stato,  pert an to,  ha  ret tificato  il  Decre to  Ministe riale  235/2014  nella  

parte  in  cui  non  consentiva  ai  docenti  in  possesso  del  prede t to  titolo  abilitan t e  

(diploma  magis t r ale  consegui to,  col  vecchio  ordinam e n to  didat t ico,  entro  l'a.s.  

2001/200 2)  l'accesso  alle  gradua to r ie  ad  esaurime n to .

Tra  questi  docenti,  come  già  detto,  la  sig.ra   Amato  Alfina  che,  a  seguito  di  

tempes t iva  presen tazione  della  domand a  di  inserimen to  (data ta   e  notificata  

18.12.2015  e  7.01.2016  a  mezzo  di  raccoma n d a t a  a.r.  - cfr.  allega ti),  ha  visto  nega to  

il  proprio  diritto  all'inser ime n to  “per  mancanza  dei  requisi ti  previsti  dal  decreto  

indicato  in  ogget to” (D.M.  n.  235dell '1.04.201 4).

E'  evidente ,  per tan to,  il diritto  dell'odiern a  ricorren te  all'inse rime n to  tempes tivo  nelle  

gradua to r ie  ad  esaurime n to ,  tenuto  conto  che  l'unica  ragione  della  sua  esclusione  

dalle  stesse  è  risieduta  nel  non  aver,  il  MIUR,  riconosciu to  il  diploma  magis t r ale  

come  titolo  abilitan te .

Sotto  altro  profilo,  è  indubbio  che  l'efficacia  della  pronuncia  del  Consiglio  di  Stato  

produca  i  sui  effet ti  anche  nei  confronti  dell'odiern a  ricor ren t e  giacché  è  principio  

consolida to  quello  secondo  cui  l'eliminazione  dal  mondo  del  dirit to  dell'a t to  a  

contenu to  general e  dispiega  immedia t a m e n t e  effet ti  erga  omnes ,  con  consegu e n t e  

efficacia  della  pronuncia  nei  confronti  di  tutti  i sogge t t i  concre t a m e n t e  destina t a r i  di  

essi  ed  intere s sa t i  agli  effet ti  dell'a t to  caduca to  (cfr.  Cass.  2734/199 8,  in  Giust.  civ.  

Mass.  1998,  573).

3.  sul    fumu s  boni s  iuris  

Alla  luce  di  quanto  sopra  esposto,  appa re  evidente  la  sussistenza  del  fumus  boni  juris , 

il  primo  dei  due  presuppos t i  di  ammissibilità  della  tutela  cautela re  prevista  dal  

dispos to  dell’art.  700  c.p.c.  ed  oggi  richies t a .                                  Infat ti,  nel  caso  di  

specie  appa re  evidente  che   la  ricorren t e ,  docente  in  possesso  del  Diploma  di  

maturi tà  magist r a le  consegui to  in  data  23.07.199 4   ha  pieno  dirit to  di  essere  inseri t a  

nelle  Gradua to r ie  Ad Esaurime n to  dell’Ambito  Terri toriale  Provinciale  di  Catania.

Il  Consiglio  di  Stato  ha  infat ti  annulla to  “il  decreto  ministeriale  n.  235/2014  nella  

parte  in  cui  non  ha  consen ti to  … ai  docenti  in  possesso  del  titolo  abilitante  di  diploma  

magistrale  entro  l’anno  scolastico  2001/200 2,  l’iscrizione  nelle  graduatorie  

perman e n t i ,  ora  ad  esaurime n to” ,  nonché ,  per  le  ragioni  sopra  esposte ,  dall’ulteriore  

requisi to  del  pericolo  che  l’attesa  per  la  pronuncia  nel  giudizio  ordina rio  danneg gi  la  

lavorat r ice  in  modo  grave  e,  soprat tu t to ,  irrepa ra bile.



Invero,  la  citata  sentenza  definitiva  n.  1973/2015  del  16  aprile  2015,  emessa  dal  

Consiglio  di  Stato  ha  riconosciu to,  in  maniera  chiara  ed  incont rove r t ibile,  a  tut ti  

coloro  che  hanno  consegui to  il diploma  Magist rale  entro  l’anno  scolastico  2001/2002,  

il diritto  i essere  inseri ti  nelle  Gradua to r ie  Ad  Esaurime n to.  Ad  ulteriore  riprova  della  

sussis tenz a,  in  capo  all’odiern a  ricorre n t e ,  del  diritto  ad  essere  inseri t a  nelle  

Gradua to r ie  ad  esaurime n to ,  si  può  citare  il compor t a m e n t o  dei  Dirigenti  degli  Ambiti  

Territoriali  che  hanno  riscont r a to  le  richies t e  dei  docenti  che,  trovandosi  nelle  stesse  

condizioni  dell’odiern a  ricorre n t e ,  dopo  l’emanazione  della  citata  Sentenza  del  

Consiglio  di  Stato,  hanno  presen t a to  domand a  di  inserimen to  nelle  Graduato r ie  ad  

esaur ime n to .  

Ed  ancora,  nelle  more  del  processo  ordina rio  potrebb e ro  soprag giun g e r e  eventi  tali  

da  nuoce re  al  corre t to  aggiorn a m e n to  delle  gradu a to r ie  in  vista  dell’aper tu r a  del  

nuovo  anno  scolastico.

Si  ponga  pure  in  luce  che  l’esclusione  dalle  gradua to r ie  ad  esaurime n to  del  personale  

docente  ed  educa t ivo  presso  il  Miur  di  Catania  dete r min e r e b b e  la  perdita  dei  punti  

necessa r i  per  l’utile  collocazione  nei  successivi  concorsi  pubblici.

Viene  in  questo  caso  in  questione  la  conformità  alla  legge  degli  atti  di  gestione  della  

gradua to r i a  utile  per  le  eventuali  assunzioni.

Tali  atti  sono  adotta t i  dall’Amminis t r azione  con  la  capacità  ed  i  poteri  del  datore  di  

lavoro  privati,  ai  sensi  dell’art .  5,  comma  secondo,  D.Lgs.  165/2001.

Accer ta to  il  diritto  della  ricorre n t e  all’inserime n to  nelle  gradua to r ie  provinciali  ad  

esaur ime n to  per  il  triennio  2014/201 7,  risulta  fondata  la  richies t a  della  ricor ren te  di  

ottene r e  dal  Giudice  una  pronuncia  che  vincoli  le  amminis t r azioni  convenu te  a  

provveder e  con  urgenza  in  conformità .

Non  si  intuisce  affat to  il motivo  per  il quale  il Dirigente  dell’Ambito  Territoriale  per  la  

Provincia  di  Catania  abbia  deciso  di  non  riscont r a r e  la  richies t a  avanza ta  dall’odiern a  

ricorre n t e ,  atteso  che  i  dirigen ti  di  altri  Ambiti  Territoriali,  appa r t e n e n t i  allo  stesso  

Ufficio  Scolastico  Regionale,  hanno  deciso  di  riscont r a r e  immedia t a m e n t e  le  richies te  

avanza te  da  altri  docenti.  (cfr.  Decre to  Prot.  MIUR  AOO  USPCR/2870  del  20  aprile  

2015  del  Dirigent e  p.t.  dell’Ambito  Terri toriale  per  la  Provincia  di  Cremona).

Tale  ingiust ificato  compor t a m e n t o  omissivo  tenuto  dal  M.I.U.R.  e  dell’Ambito  

Territoriale  per  la  Provincia  di  Catania  oggi  convenu t i  rischiano  di  arreca r e  danni  

gravi  ed  ingiustificati  all’odierna  ricorre n t e  che,  suo  malgrado,  è  stata  costre t t a  a  

promuovere  il presen te  ricorso.

A  ques to  punto  appare  evidente  la  sussis tenza  del  diritto  della  ricorre n t e  

all’inserimen to  nelle  Gradua to r ie  Ad  Esaurime n to  dell’Ambito  Territoriale  Provinciale  

di  Catania  quindi  del  presuppos to  del  Fumus  Boni  Juris .



4.  Sul    peric u l u m  in  mora  .  

Parimen t i  sussis ten t e  è  il  secondo  presup pos to  di  ammissibilità  della  tutela  cautela re  

prevista  dal  disposto  dell’ar t.  700  c.p.c.  ed  oggi  richies t a ,  ossia  il periculu m  in  mora . 

Con  legge  del  13  Luglio  2015,  n.  107  - “Riforma  del  sistema  nazionale  di  istruzione  e  

formazione  e  delega  per  il  riordino  delle  disposizioni  legisla tive  vigenti” ,  entr a t a  in  

vigore  il  16.07.2015  –  è  sta to  progra m m a t o  un  nuovo  piano  di  assunzioni  

strao rdin a r io  di  oltre  100.000  docenti  che  si  effet tue r à  a  parti re  dal  set tem b r e  2015/  

novembr e  2015  per  coloro  che  hanno  presen ta to  istanza  online  entro  il  14  agosto.  La  

legge,  però,  rigua rd a  esclusivame n t e  i docenti  inseri ti  a  pieno  titolo  nelle  gradua to r ie  

ad  esaurimen to .

La  ricorre n t e ,  quindi,  non  essendo  al  momento  presen t e  nelle  gradua to r ie  ad  

esaur ime n to ,  sarà  esclusa  da  tale  ultimo  e  definitivo  proget to  di  assunzione  dei  

docenti  precar i .  E'  di  tut ta  evidenza  che  tale  situazione  dete rmin e r e b b e  per  la  stessa  

un  danno  grave  ed  irrepa r a bile  facendo  venir  meno  una  oppor tuni t à  unica.  

Lo  stesso  Consiglio  di  Stato,  con  sent.  n.  3658/201 4,  ha  chiari to  che  in  tali  fattispecie  

il pregiudizio  grave  ed  irrepa r a bile  è  da  rinvenirsi  nella  condizione  di  precar ie t à  a  cui  

appa r t ien e  il  person ale  docente ,  per  il  quale  l'ingres so  nelle  gradua to r ie  in  questione  

costituisce  l'est rem a  possibilità  di  accede r e  ad  una  stabile  occupazione .

Si  ricorda,  altresì,  che  tali  gradu a to r ie  hanno  valenza  triennale  (2014/201 7)  e  la  

ricorre n t e  potreb b e  veders i  preclusa  ogni  possibilità  di  essere  chiamata  per  

supplenze  anche  tempor an e e ,  nonché  di  accede r e  a  propos te  di  nomina  a  ruolo.  Ciò  

dete rmine r e b b e  un  danno  certam e n t e  economico,  che  incidere b b e  sulla  sussis tenza  

per  come  evidenzia to  in  premess a ,  oltre  che  sotto  il profilo  personale .

Infat ti,  ove  la  presen te  istanza  non  venisse  accolta,  alla  ricorren t e  derivere b b e  un  

grave  e  irrepa ra bile  danno  dato  che  le  “gradua to r ie”  di  cui  si  discute  hanno  valenza  

trienn ale,  per  gli  aa.ss.  2014/2017,  ai  fini  tanto  delle  immissioni  a  ruolo  quanto  delle  

supplenze  tempor an e e .

Inoltre,  l’inserime n to  con  riserva  della  ricorre n t e  in  dette  gradu a to r ie  consen ti r eb b e  

l’inclusione,  seppur  sempr e  in  via  non  definitiva,  anche  nella  prima  fascia  della  

gradua to r i a  d’Istitu to.

In  più,  si  deve  conside ra r e  che  il  DDL  “Riforma  del  sistem a  nazionale  di  istruzione  e  

formazione  e  delega  per  il riordino  delle  disposizioni  legisla tive  vigenti” - Atto  Camera  

n.  2994  all’art.  8,  comma  10,  prevede  la  cancellazione  definitiva  dalle  gradua to r ie  ad  

esaur ime n to  a  decor re r e  dall’a.s.  2015/2016  (il  comma,  tenuto  conto  della  procedu r a  

strao rdin a r ia  di  assunzioni  a  tempo  indete r min a to  finalizzate  a  coprire  tut ti  i  posti  

vacanti  e  disponibili  nell’organico  dell’autonomia  e  della  modifica  delle  modalità  di  

accesso  di  ruoli  del  personale  docente  di  cui  all’art .  399  del  testo  Unico  di  cui  al  



decre to  legisla tivo  n.  297  del  1994,  prevede  la  perdita  di  efficacia  di  tut te  le  

gradua to r ie  di  merito  e  ad  esaur ime n to  di  cui  al  comma  2,  lette re  a)  e  b),  per  i gradi  

di  istruzione  della  scuola  primaria  e  seconda r ia ,  ai  fini  dell’assunzione  con  contr a t t i  

di  qualsiasi  tipo  e  dura t a .  Le  gradua to r ie  relative  al  person ale  docente  della  scuola  

dell’infanzia  e  al  personale  educa tivo  continua no  ad  avere  efficacia).

Pertan to ,  il danno  è  grave  ed  irrepa r a bile  perché  il pregiudizio  è  concre to  ed  attuale ,  

atteso  che  il  dirit to  della  ricorr en t e  all’inserime n to  nelle  gradu a to r ie  provinciali  ad  

esaur ime n to  va  tutela to  nell’immedia t ezza,  dete rmin an d os i ,  altrimen t i,  una  

situazione  lesiva  irreve rsibile:  la  perdita  (ulteriore  e  definitiva)  di  opportu ni t à  della  

ricorre n t e  di  occupazione  all’inte rno  della  Scuola  Statale,  con  consegu e n t e  

“condann a”  ad  una  situazione  di  preca r ia to  indefinito,  e  lo  svuotam e n t o  totale  della  

propria  professionali t à .                                                     L’inserimen to ,  infat ti,  che  

avvenisse  a  distanza  di  anni,  nell’at tes a  della  definizione  del  procedime n to  ordinario  

eventualme n t e  instau ra to  in  luogo  del  presen t e  ricorso  cautela r e ,  non  ripris tine r e b b e  

la  ricorre n t e  del  vero  contenu to  del  proprio  dirit to,  che  è  la  prete sa  ad  essere  subito  

inseri t a  nelle  gradua to r ie  ad  esaur ime n to  per  ottene r e  nomine  a  tempo  

indete r min a to,  violando,  altresì,  il  diritto  costituzionalme n t e  garan t i to  (art t .  2  e  4  

Cost.)  all’avviamento  al  lavoro  di  sogget t i ,  come  la  ricorre n t e ,  del  tut to  idonei  

all’insegn a m e n to  perché  forniti  del  titolo  abilitan te  ( id  est,  diploma  magis t r al e  

consegui to  entro  il 2001/2002),  e  della  professionali t à  (art t .  2,  3  e  4  Cost.).   

A questo  rigua rdo  la  giurisp ru d e n z a  è  intervenu t a  in  diverse  occasioni  afferman d o  la  

necessi tà  di  provveder e  in  via  d’urgenza  a  tutela  del  dirit to  dell’occupazione  e  della  

professionali t à  di  lavora to ri  demansiona t i  o  licenziati  o  collocati  obbliga toria m e n t e  a  

riposo:  “In  tema  di  licenzia me n to  nel  rapporto  di  pubblico  impiego,  sussiste  il  

requisi to  del  periculu m  in  mora  necessario  ai  fini  della  concessione  del  

provvedi m e n t o  di  urgenza,  in  tutti  i casi  in  cui  all’interruzione  del  rapporto  di  lavoro  

con  la  pubblica  amminis trazione  possa  verosimilme n t e  conseguire  o  un  obiet tivo  

pregiudizio  alla  possibilità  di  rinvenire  altra  occupazione  lavorativa  confacen te  alla  

propria  professionali tà  al  di  fuori  di  tale  ambito,  nei  termini  di  perdita  di  ciance,  

ovvero  una  perdita  di  quel  bagaglio  di  prestazione  lavorativa,  impedi to  dal  recesso  

del  datore  di  lavoro,  nel  caso  di  ottenim e n to  della  tutela  richiesta  all’esito  del  

processo  di  merito  (Tribunale  di  Roma,  2/9/2010)”.

In  tal  senso:

“In  caso  di  licenzia me n to  sussis te  il periculu m  grave  ed  irreparabile,  che  legittima  un  

provvedi m e n t o  d’urgenza  in  base  all’art.  700  c.p.c.,  in  quanto  il  licenzia me n to  lede  il  

diritto  al  lavoro  che  ha  natura  costituzionale  e  connotati  non  solo  patrimoniali,  ma  

anzitu t to  di  natura  personalistica  (sotto  il  profilo  dell’impoverim e n to  della  



professionalità),  morale  (in  relazione  all’offesa  alla  dignità)  e  sociale  (in  relazione  

all’impoverim e n to  delle  relazioni  umane)  (Tribunale  di  Ravenna ,  12/06/2006)”.

In  tema,  infine,  di  collocame n to  a  riposo  la  giurisp ru d e nz a  ritiene  che:  “Il  

collocame n to  a  riposo  de  quo  costituirebb e ,  infat ti,  anche  un  grave  ed  irreparabile  

pregiudizio  sia  al  percorso  professionale  della  ricorrente ,  che  subirebb e  un  

ingiustificato  arresto,  sia  alla  propria  immagine  e  dignità  professionale  (cfr.  in  tal  

senso,  Tribunale  di  Arezzo,  ordinanza  1/6/2011,  n.  2130/201 1)” .  

Tali  principi  devono,  a  fortiori,  ritene r s i  applicabili  alla  situazione  in  esame  dove  è  di  

fatto  impedito  alla  ricorren te ,  addiri t tu r a ,  l’avvio  al  lavoro,  vale  a  dire  l’accesso  alle  

GAE.  

L’urgenza  di  ottene r e  una  immedia t a  decisione  in  tal  senso  si  giustifica,  inoltre,  alla  

luce  della  recen te  circolare  n.  0019621  del  6/7/2015  che,  nel  rispond er e  ai  quesi ti  

richies ti  dagli  Uffici  Scolastici  Regionali  a  seguito  della  nota  tecnica  n.  2198  del  

30/6/2015  relativa  alla  procedu r a  di  inserime n to  nelle  gradua to r ie  ad  esaurime n to  

dei  docenti  con  diploma  magis t r ale  consegui to  entro  l’a.s.  2001/2002,  ha  previs to,  da  

una  parte ,  l’inserimen to  nelle  prede t t e  gradua to r ie  a  pieno  titolo  dei  sogget t i  

destina t a r i  di  una  sentenza  ad  essi  favorevole  e  con  riserva  dei  soli  docenti  

destina t a r i ,  quali  parti  in  causa  di  relativo  giudizio  contenzioso,  di  un  provvedime nto  

cautela re  favorevole;  dall’altra ,  ha  stabilito  l’esclusione  dalle  GAE  dei  sogget t i  che  

non  possono  invocare  alcun  provvedime nto  giudiziale  ad  essi  favorevole  pur  in  

pendenz a  di  giudizio.                        Deriva  che  un  eventu ale  provvedime nto  

favorevole  da  par te  di  Codes to  Tribunale  adito  compor t e r e b b e ,  infat ti ,  l’inserime n to  

con  riserva  dell’odierna  ricorre n t e  nelle  gradua to r ie  ad  esaurimen to;  la  sola  

pendenz a,  invece,  di  un  procedime n to  giurisdizionale  (come,  nel  caso,  di  

instau r azione  di  una  procedu r a  ex  art.  414  c.p.c.)  non  consen ti re b b e  all’istan te  

l’inserimen to  (neanch e  con  riserva)  nelle  GAE;  il  che  significa  che  la  ricorren te ,  pur  

trovandosi  nella  medesima  situazione  giuridica,  ovvero  in  possesso  di  diploma  

magist r ale  consegui to  entro  il  2001/200 2,  non  potreb b e  vanta re  (ammet t e n d o,  per  

assurdo,  che  la  circolare  de  qua  sia  legit tima)  alcun  titolo  per  entr a r e  nelle  

gradua to r ie  ad  esaurime n to ,  continuan d o,  al  contra r io,  a  rimane rvi  (illegit tima m e n t e )  

esclusa;  il  che  significa,  ulteriorme n t e ,  che  la  ricorr en t e ,  pur  avendone  diritto,  non  

potreb b e  accede r e  al  ruolo  nelle  istituzioni  scolastiche  con  tutte  le  garanzie  

economiche  e  di  stabilità  lavora tiva  che  tale  posizione  implica.

A maggior  ragione,  l’urgenza  di  provveder e  ai  sensi  dell’art.  700  c.p.c.,  emerge  dal  

contenu to  normat ivo  della  riforma  scolastica  “Buona  Scuola”,  approvata  alla  Camer a  

definitivame n t e  in  data  9/7/2015,  la  quale,  come  illust ra to,  prevede:



(a)  un  piano  strao rdin a r io  di  assunzioni  di  (100.000  circa)  docenti  a  tempo  

indete r min a to  per  l’a.s.  2015/16,  rivolto  a  vincitori  ed  idonei  del  concorso  del  2012  e  

agli  iscrit ti  nelle  gradua to r i e  ad  esaurim en to  (GAE);

(b)  l'indizione,  entro  il 1°  dicembr e  2015,  di  un  concorso  per  l'assunzione  di  (ulteriori)  

docenti,  cui  possono  partecipa r e  i  sogget t i  già  in  possesso  di  un  titolo  abilitan te  

all’insegn a m e n to  e  che  vantino  un  servizio  presta to  a  tempo  determina to  per  un  

periodo  continua tivo  non  inferiore  a  180  giorni  (art.  1,  co.  114);

(  c)  la  soppressione  delle  gradu a to r ie  provinciali  ad  esaurime n to  e  di  merito  dei  

concorsi  banditi  prima  del  2012  al  termine  delle  ordina rie  procedu r e  di  immissione  in  

ruolo  per  l'a.s.  2015/2016,  proped e u t ich e  all'avvio  del  piano  straordin a r io;

(d)  l’eliminazione  della  I  fascia  delle  gradu a to r ie  di  circolo  e  di  istituto,  la  quale  

continue r à  ad  esplicare  la  propria  efficacia  limitata m e n t e  ai  sogget t i  già  iscrit ti  alla  

data  di  entra t a  in  vigore  della  legge,  non  assun ti  a  segui to  del  piano  straordina r io.   

E’,  pertan to,  chiaro  che  i  sogget t i ,  che  potranno  essere  interes s a t i  dal  piano  

strao rdin a r io  di  assunzione  previs to  dalla  riforma  de  qua,  saranno  solo  ed  

esclusivame n t e  i docenti  già  inseri ti  nelle  GAE;  di  consegu e nz a  sussis te ,  ad  avviso  di  

chi  scrive,  il  periculu m  in  mora  di  un  danno  grave  e  irrepa r a bile  per  la  ricorren te ,  la  

quale,  non  essendo  iscrit ta  nelle  gradu a to r ie  ad  esaurime n to ,  sarà  (ancora  una  volta)  

esclusa  dalle  immissioni  in  ruolo  e  dalle  supplenze,  atteso  che  le  stesse  GAE  

perde r a n n o  efficacia  già  a  partire  dal  1  sette mb r e  2015.  

In  tal  senso  si  è,  di  recent e ,  espres so  il  Giudice  del  Lavoro  del  Tribunale  di  

Pordenon e ,  il  quale,  nel  riconosce r e  la  sussistenza  del  periculu m ,  ha  richiamato  il  

DDL  sulla  Buona  Scuola,  motivando  che:  “il mancato  inserime n to  dei  ricorrenti  nella  

terza  fascia  delle  GAE  fin  dalla  domanda,  possede n d o  gli  stessi  il  titolo  abilitante ,  ha  

fatto  loro  perdere  la  possibilità  di  assunzione  in  ruolo  in  quanto  tali  graduatorie  sono  

utilizzate  per  l’assunzione  a  tempo  indeter mina to”.  Il  Disegno  di  Legge  di  riforma  

delle  scuola  al  co.  2  dell’art.  8  stabilisce  proprio  che  i  docenti  interessati  al  piano  

straordinario  di  assunzione  saranno  quelli  iscritti  a  pieno  titolo  nelle  Graduatorie  ad  

Esaurime n to  del  personale  docente .

Esiste  quindi  un  pericolo  grave  ed  irreparabile  per  i  docenti  i  quali,  non  vedendosi  

riconosciu to  il  diritto  all’inserime n to  nelle  GAE  della  Provincia  di  Pordenon e ,  non  

avranno  nessuna  possibilità  di  partecipare  alle  assunzioni  previs te  dalla  riforma  della  

scuola  appena  approvata  né  a supplenz e  future  in  quanto  le  Graduatorie  esisten ti  con  

decorrenza  dal  1.9.2015  perderanno  efficacia.  Va  ritenuta  pertanto  la  fondatez za  

delle  ragioni  espress e  dagli  odierni  ricorrenti  (cfr.  Tribunale  Pordenon e ,  ordinanza  

11/6/2015).     



È  evidente  che  alla  luce  di  quanto  sopra,  verreb b e  vanificato  in  maniera  definitiva  il  

diritto  dell’istan te ,  la  ricorren te  sarebb e ,  infat ti ,  del  tut to  esclusa  dalle  gradu a to r ie  

ad  esaurimen to  e  dal  c.d.  piano  straordina r io  di  assunzioni,  trovandosi  

nell’impossibilità  giuridica  di  essere  destina t a r i a  di  contra t t i  per  nomine  sia  a  tempo  

indete r min a to  che  a  tempo  dete rmin a to  nelle  Scuole  statali.

Un  danno  di  questo  gene re  sarebb e ,  per tan to ,  irrepa r a bile ,  atteso  che  nessun  

risarcime n to  potreb b e  mai  rimediare  al  pregiudizio  subito  dalla  ricorren te .

Ed  ancora,  l’odierna  ricorren te ,  ad  oggi  in  cerca  di  occupazione,  madre  di  un  minore,  

rischiereb b e  di  subire  grave  nocume n to  nelle  more  di  un  Giudizio  ordina rio.

Infat ti,  nelle  more  di  un  Giudizio  di  meri to  la  ricorre n t e  potrebb e  subire  danni  gravi  

ed  irrepa r a bili.                       Come  è  notorio,  infat ti,  i tempi  di  un  giudizio  ordina rio  si  

aggirano  in  circa  due  anni.                                         Ebbene,  in  ques to  lasso  di  tempo  

la  ricorre n t e ,  si  vedreb b e  supera r e  dai  colleghi  che,  nonosta n t e  abbiano  un  punteggio  

inferiore  rispet to  a  quello  della  stessa   verrebb e ro  immessi  in  ruolo  prima  di  questa ,  

per  la  sola  ed  unica  scriminan te  di  essere  inseri ti  nella  GAE.

Ben  si  intuisce  che  il  rischio  che  corre re b b e  la  ricorre n t e  è  quello  di  una  perdita  di  

chance  lavora tiva.                Quindi,  l’odierna  ricorre n t e  madre  di  un  minore  e  in  cerca  

di  occupazione  rischiereb b e  di  vedere  andare  in  fumo  anni  di  sacrifici,  solamen te  per  

il fatto  di  non  essere  sta ta  inseri ta  in  GAE  tempes tivam e n t e .

In  ogni  caso,  non  è  detto  che,  al  momento  dell’emissione  dell’ordinanza  della  causa  di  

meri to,  la  ricorren te  possa  usufruire  dei  vantaggi  giustam e n t e  riconosciu ti  dal  

proprio  titolo.  

Infat ti,  come  già  meglio  esplicato  supra ,  il  nuovo  asset to  norma t ivo  detta to  dalla  L.  

107/2015  prevede  l’esaurime n to ,  entro  breve  termine,  delle  GAE.

A questo  punto  è  evidente  che,  l’odierna  ricorre n t e  potrebb e  ritrovars i  in  mano  il  

diritto  a  essere  immessa  in  una  gradu a to r i a  che,  al  momento  dell’emissione  

dell’ordinanza  del  giudizio  di  meri to,  potreb b e  non  esiste r e  più.

Alla  luce  di  quanto  sopra  esposto,  appa re  evidente  la  sussist enza  del  requisi to  del  

periculu m  in  mora  e,  di  consegu e nz a ,  l’assoluta  legittimità,  in  punto  di  diritto,  della  

richies ta  avanza ta  dal  ricor ren te  e  volta  ad  ottene r e  la  indispens a bile  tutela  urgente  

del  proprio  dirit to  che  solamen te  un  provvedimen to  cautela re  è  in  grado  di  garan ti r e .  

Come  è  noto,  la  tutela  ex  art.  700  può  essere  accorda t a  quando  il  titolare  del  diritto  

vanti  un  potere  immediato,  assoluto  e  precosti tui to  sul  diritto  minaccia to  o  

contes t a to.  

La  migliore  dott rina  in  mater ia  ritiene  infat ti  che  il  requisi to  dell’imminenza  del  

pregiudizio  implica  che  “l’evento  dannoso  paventa to  da  chi  domanda  il  

provvedi m e n t o  d’urgenza  debba  non  essere  di  remota  possibilità,  ma  incomb er e  con  



vicina  probabilità  e  che  l’iter,  il  quale  conduce  a  detto  evento,  appaia  già,  se  non  

proprio  iniziato,  almeno  diret ta m e n t e  ed  univoca m e n t e  preparato” (  Montesa no  

1955,79).

Ed  ancora,  l’agget t ivo  “imminen te”  non  è  attributo  soltanto  di  eventi  comunq u e  

futuri,  ma  vale  anche  come  sinonimo  di  “pressante”  e  “impellent e” :  è  imminen te  

quindi  anche  un  pregiudizio  attuale  a  cui  sia  urgente  porre  rimedio  (Tommaso  

1988,870).  

Orbene,  riferendo  quanto  sopra  alla  fattispecie  concre t a  che  qui  ci  occupa,   è  

evidente  come  l’attuale  situazione  di  fatto  stia  già  arreca n do  un  pregiudizio  

irrepa r a bile  alla  ricor ren t e ;  pregiudizio  che,  in  un  prossimo  futuro,  non  potrà  che  

accresce r e  la  devast an te  porta t a  delle  proprie  consegu e nz e .                                Quale  

pregi u diz i o  mag g i or e ,  più  devas ta n t e  o  immi n e n t e  può  ess ervi ,  per  una  

donna  in  cerca  di  occupa z i o n e  e  madr e  di  un  minor e ,  rispe t t o  quel lo  di  

perder e  il  posto  di  lavoro,  tanto  ago g n a t o  da  temp o  e  che  final m e n t e  le  

spe t tava  di  dirit to! ! !

A tal  riguardo,  altra  autorevole  dott rina  ha  infat ti  precisa to  che  “quando  l’iter  diret to  

alla  produzione  dell’evento  pregiudizievole  sia  già  iniziato,  la  nozione  di  imminen za  

acquis ta  il  suo  significato  più  pregnant e ,  in  quanto  è  in  atto  il  processo  di  

realizzazione  del  fatto  dannoso  e  l’interven to  del  giudice  della  cautela  può  essere  in  

grado  di  paralizzare  quell’iter  del  impedire,  in  tut to  o  in  parte  il danno  irreparabile  al  

diritto”  (Arieta  1997,  441).  

Da  ciò  discend e  che  il  ricorso  alla  tutela  offerta  dall’art.700  c.  p.  c.  è  pertan to  

proficua m e n t e  esperibile  sia  per  evitare  il produr si  di  un  evento  lesivo,  sia  per  inibire  

le  consegu e nz e  pregiudizievoli  della  condot t a  illecita  già  parzialmen te  verificatas i  e  

che  occorre  neut r alizza re  con  urgenza.

Ma  v’è  di  più.  

La  pressoch é  univoca  corren t e  giurispru d e nziale  in  materia  mai  ha  dubita to  

dell’ammissibilità  del  procedime n to  ex  art.  700  C.  p.  c.  per  ottene re  la  pronuncia  di  

condann a  ad  un  facere   (Cass.  10544/199 3;  Cass.  Sez.  Unite  n.  1355/1987;  Cass.  n.  

245/1986  e,  da  ultimo,  ordinanza  Trib.  Ivrea  12/08/200 4).             Alla  luce  di  quanto  

sopra  precisa to,  appari rà  pertan to  chiaro  ed  incontrove r t ibile  come  il  danno  subito  

dalla  ricorren t e  sia  imminen te  e  irrepa r a bile  da  non  consenti r e  di  far  adegu a t a m e n t e  

valere  i propri  dirit ti  in  via  ordina ria  attend e n do  la  sentenza  di  merito.  

Nella  presen t e  situazione,  si  deve  per tan to  corre t t a m e n t e  ritene r e  che  il  “periculu m  

in  mora ”sussis te  “re  ipsa ”,  dato  che  in  attesa  di  una  decisione  del  Giudice  in  via  

ordina ria ,  l’odierna  ricorren te  si  vedrebb e  preclusa  la  possibilità  di  essere  

destina t a r ia  di  propos t e  di  nomina  in  ruolo  o di  supplenze  tempora n e e .



Tanto  deter min a  un  pregiudizio  professionale  e  person ale,  non  altrimen t i  ripara bile  

anche  sotto  il  profilo  dell’impossibilità  di  esprimer e  e  sviluppar e  la  propria  

professionali t à  e  delle  relazioni  sociali.                            Per  tut ti  i   motivi  sopra  

esposti  la  sig.ra  Amato  Alfina,  come  in  epigrafe  rappr es e n t a t a  e  difesa,  chiede  che  

l'On.le  Tribunale  del  Lavoro  adito,  voglia  così  provvede re

In  via  caute lar e

inaudi ta  altera  parte  o,  in  subordine ,  previa  fissazione  di  udienza  ad  hoc,  accer t a t a  la  

sussis tenz a  del  fumus  boni  iuris  e  del  periculu m  in  mora :

A) ordina re  alle  Amminist r azioni  convenu te ,  ognuna  per  le  proprie  dete rminazioni,  di  

consen ti re  la  presen tazione  della  domand a  di  inserime n to  della  ricorr en t e  nella  III  

fascia  delle  gradu a to r ie  ad  esaurime n to  definitive  dell’Ambito  Terri toriale  di  Catania ,  

classe  di  concorso  Scuola  dell'Infanzia  (AAAA)  e  classe  di  concorso  Scuola  Primaria  

(EEEE)  valide  per  gli  anni  scolastici  2014/2017,  ritenen do  utilmen te  prodot ta  la  

doman d a ,  con  tutti  i titoli  e  i servizi,  in  forma  cartace a ;

B) ordinare  alle  Amminist r azioni  convenu te ,  ognuna  per  le  proprie  dete r min azioni,  di  

accoglier e  la  consegu e n t e  domand a  della  ricorr en t e  d’inserime n to  nelle  gradua to r ie  

ad  esaurime n to  a  tut ti  gli  effet ti  e,  dunque ,  ai  fini  della  partecipazione  al  piano  

strao rdin a r io  di  immissioni  in  ruolo.

C)  Comunq u e  dispor re  quegli  ulteriori  o  diversi  provvedime nt i  che  saranno  ritenuti  di  

giustizia,  al  fine  di  garan ti re  l’inserime n to  di  parte  ricorre n t e  nelle  gradu a to r ie  di  cui  

sopra  con  il corrispe t t ivo  punteggio.

Nel  merito,  previa  fissazione  dell'udienza  ex  art.  415  c.p.c.

D)  Accer ta r e  e  dichiara r e  il  dirit to  di  parte  ricorre n t e  ad  essere  inseri t a  nelle  

Gradua to r ia  ad  Esaurime n to  ex  D.M.  1°  aprile  2014  n.  235,  e  cioè  ad  essere  inseri ta  

nelle  Gradua to r ie  ad  Esaurime n to  della  scuola  infanzia/pr ima ria  della  provincia  di  

Catania  secondo  il punteggio  corrispond e n t e .

E)  Per  l’effetto  ordinar e  al  Ministe ro  dell’Istruzione  Universi tà  e  Ricerca  in  person a  

del  Minist ro  p.t.  e  all’Ufficio  Scolastico  Provinciale  di  Catania  di  inseri re  la  parte  

ricorre n t e  nelle  Gradua to r ie  ad  Esaurime n to  della  scuola  primaria ,  della  scuola  

dell’infanzia  della  provincia  di  Catania  per  il  triennio  2014/201 5,  2015/201 6,  

2016/201 7,  nella  posizione  secondo  il  punteg gio  spet tan t e  e  matura to  come  per  

legge,  con  consegu e n t e  disapplicazione  e/o  annullame n to  degli  atti  amminis t r a t ivi  di  

esclusione  aventi  ad  ogget to  il  diritto  della  parte  ricorr en t e  e  di  ogni  altro  

provvedime nto  presuppos to  (D.M.  n.235/201 4)  e/o  connesso  e/o  consegu e n t e  in  

danno  della  parte  ricorre n t e ,  perché  illegit timi  e/o  in  contra s to  con  la  norma  di  legge  

di  rango  superiore  o  comunq u e  dispor re  quegli  ulteriori  o  diversi  provvedimen t i  che  



saran no  ritenu ti  di  giustizia,  al  fine  di  garan ti re  il  diritto  vanta to  dalla  par te  

ricorre n t e  ad  essere  inseri ta  nelle  gradu a to r ie  di  cui  sopra.

F)  Condan n a r e  in  solido  tra  loro  il  Ministe ro  dell’Istruzione,  dell’Universi tà  e  della  

Ricerca,  in  persona  del  Minist ro  pro  tempore ,  l’Ufficio  Scolastico  Regionale  per  la  

Sicilia,  in  persona  del  Dirigente  pro  tempore  e  l’Ufficio  Scolastico  Regionale  di  

Sicilia,  Ambito  terri toriale  per  la  Provincia  di  Catania,  in  person a  del  Dirigente  pro  

tempore ,  al  pagam e n to  di  una  cifra  ritenu ta  equa  dall’Ill.mo  Giudicante ,  a  titolo  di  

risarcime n to  di  tut ti  i  danni  pat rimoniali  e  non  patrimoniali  subiti  dall’odierna  

ricorre n t e  per  il  manca to  inserimen to  nelle  Graduato r ie  ad  Esaurime n to  della  scuola  

primaria ,  della  scuola  dell’infanzia  della  provincia  di  Catania  sin  dalla  loro  istituzione,  

nella  posizione  secondo  il  punteg gio  spet ta n t e  e  matur a to  come  per  legge,  e  altresì,  

per  la  perdita  della  ricorren te  delle  chance  lavorative;  

G)  Condan n a r e  la  Pubblica  Amminist razione  resisten t e  al  pagame n to  delle  spese,  

compete nz e  ed  onorari  del  presen t e  giudizio  da  distra rs i  in  favore  del  sottoscri t to  

procura to r e  anticipa t a r io;

H)  In  via  istru t to ria ,  si  chiede  che  il  Giudice  adito  ordini  all’Amminist r azione  

resisten t e  di  produr r e  tut ta  la  docume n t azione  in  suo  possesso  ineren te  alla  posizione  

lavorativa  della  ricorr en t e ,  nonché  quella  relativa  alle  gradua to r ie  del  triennio  anni  

scolastici  2001/201 4  e  del  triennio  anni  scolastici  2014/201 7  per  i  settori:  infanzia,  

primaria  della  provincia  di  Catania.

Si  allegano  i seguen t i  docum en t i :  

1)  copia  del  Diploma  Magist r ale  consegui to  nell'anno  scolastico  93/94  presso  

l'Istitu to  Magist rale  “ Nicola  Spedalie ri”  di  Bronte;

2)  missive  delle  richies te  di  inserimen to  in  Gradua to r ia  ad  esaurime n to  del  

18.12.2015  e  del  7.01.2016;

3)  autoce r t ificazione  della  situazione  reddituale.

ISTANZA  DI  AUTORIZZAZIONE  ALLA NOTIFICAZIONE  EX ART.  15 1  C.P.C.

Posto  che  tut ti  i  candida ti  attualme n t e  inseri ti  nelle  gradu a to r i e  ad  esaurimen to  

potran no  concor re r e  all’assunzione  in  tut ti  gli  ambiti  terr i toriali,  in  forza  dell'ar t .  1  

della  legge  107/2015,  con  consegu e n t e  potenziale  intere s se  contra rio  di  ciascuno  di  

tali  candida ti  all’ampliame n to  della  platea  dei  sogget t i  beneficiari  del  piano  di  

stabilizzazione,  ai  fini  dell’integ ra le  instau razione  del  contra d di t to rio,  il  presen t e  

ricorso  deve  essere  notificato  ai  docenti  potenzialmen t e  controin t e r e s s a t i ,  ossia  a  

tutti  i docenti  attualme n t e  inseri ti  nelle  gradu a to r i e  ad  esaurime n to  definitive  di  tut ti  

i 101  ambiti  terri toriali  italiani,  per  la  classe  di  concorso  Scuola  dell'Infanzia  (AAAA)  

e/o  Scuola  Primaria  (EEEE)  vigenti  per  gli  anni  scolastici  2014/201 7.         Ai sensi  

dell’ar t.  151  c.p.c.  il  Giudice  può  autorizzare  la  notifica  nei  modi  ritenuti  idonei  in  



conside razione  della  sussistenza  di  par ticolari  circostanze  o  esigenze  di  maggiore  

celeri tà .  

Nel  caso  de  quo  il  ricorso  ha  ad  ogget to  il  dirit to  all’  inserimen to  della  ricorren t e  

nelle  vigenti  gradua to r ie  ad  esaurime n to  provinciali.  Ai  fini  dell’integ r azione  del  

contr ad di t to rio  con  tut ti  gli  aspiran t i  alle  gradua to r ie  dette ,  che  potrebb e ro ,  in  

ipotesi  ritene r s i  controin t e r e s s a t i ,  il ricorso  deve  essere  notificato  agli  stessi.  Vi sono  

ogget t ive  difficoltà  nel  reper i r e  tut ti  i  nominat ivi  degli  eventu ali  controin t e r e s s a t i  

compren d e n d o si  tra  gli  stessi  anche  eventu ali  altri  aspiran ti /can did a t i  oggi  non  

inseri ti  nella  detta  GAE  non  noti  alla  parte  ricorr en t e .

Si  rileva  inoltre  che  la  tradizionale  notifica  per  pubblici  proclami  è  oltremodo  onerosa  

per  la  parte  ricorren t e ,  e  comunqu e ,  secondo  il  Consiglio  di  Stato,  sentenza  n.  

106/1990  la  stessa  non  appa re  comunqu e  idonea  allo  scopo  non  potendosi  

ragionevolmen t e  invocarsi  un  onere  di  diligenza  media  del  cittadino,  potenziale  

convenu to  in  giudizio  di  prende r e  visione  costante  del  foglio  degli  annunci  legali  

provinciali  o  della  G.U..   Al contra r io,  il  sito  istituzionale  del  Ministe ro,  sede  locale,  è  

invece  costante m e n t e  seguito  da  tutti  i  candida ti/aspir an t i  alle  Gae  in  quanto  oggi  

mezzo  di  comunicazione  ufficiale,  quale  anche  strum e n to  di  pubblicazione  dei  

provvedime nt i  dei  singoli  intere ss a t i .  I  Tribunali  del  Lavoro,  con  recen ti  

provvedime nt i  resi  in  controver s ie  analoghe  a  quella  in  esame,  hanno  autorizza to  tale  

forma  altern a t iva  di  notifica  riconoscen d o  esplicitam e n t e  che  “[...]  l’urgenza  della  

presen te  procedura  nonché  la  peculiarità  del  caso  (...)  giustificano  il  ricorso  a  forme  

alternative  di  notifica  nei  termini  stessi  indicati  dalla  parte  ricorrente;  applicando  

pertanto  l’art.  151  c.p.c.  autorizza  la  ricorrente  alla  chiamata  in  causa  dei  sogget t i  

individuati  con  l’ordinanza  del  31.8.2011  sito  istituzionale  del  Minis tero  convenu to  e  

dell’Ufficio  regionale  per  la  Liguria  [...]” (cfr.  Tribunale  di  Genova,  Sez.  Lavoro,  R.G.  

n.  3578/11  - provvedime nto  del  01/09/201 1  pubblicato  nel  sito  interne t  del  M.I.U.R).

Rilevato  inoltre  che  la  notifica  del  ricorso  nei  modi  ordinari  oltre  che  incomple t a  

potreb b e  dilata re  oltremodo  i  tempi  del  procedime n to  anche  in  considerazione  

dell’elevato  numero  di  docenti/can dida t i /aspir an t i  al  quale  notificare  il  presen te  atto,  

unita  alla  impossibilità  per  i  ricorre n t i  di  individua re  il  nominativo  e  l’indirizzo  degli  

eventuali  contro  intere s sa t i ,  in  consider azione  di  ciò  si  chiede  all'Ill.mo  Giudice  adito,  

ai  sensi  dell’art .  151  c.p.c.  di  autorizzare  la  notifica  agli  eventuali  controin te r e s s a t i  

mediante  la  pubblicazione  del  presen te  ricorso  e  dell’eman a n d o  decre to  di  fissazione  

di  udienza  sul  sito  intern e t  dell’Amminis t r azione  locale  di  compe tenz a ,  nella  specie  

l'Ufficio  Scolastico  Regionale  per  la  Sicilia,  Ambito  Terri toriale  di  Catania,  median te  

la  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  o  in  altro  sito  istituzionale  meglio  individua to  o  

solo  in  via  subordina t a  per  pubblici  proclami.



Tutto  ciò  premesso  la  presen t e  difesa  fa

ISTANZA

affinché  l’ill.mo  Giudicante ,  valutat e  le  opportu ni tà  di  autorizzare  la  notifica  ai  sensi  

dell’ar t.  151  c.p.c,  in  alterna tiva  alla  tradizionale  notifica  per  pubblici  proclami,  

affinché  voglia  autorizza re  la  notificazione  del  presen t e  ricorso:  a)  quanto  al  MIUR  e  

all’Ufficio  Scolastico  Regionale  per  la  Sicilia  Ambito  provincia  di  Catania,  convenu ti  

mediante  notifica  di  copia  dell’atto  all’Avvocatu r a  Distre t t u al e  dello  Stato  di  

compete nz a;  b)  quanto  ai  controin t e r e s s a t i  dispor re  che  il presen t e  atto  e  l’emanan d o  

decre to  di  fissazione  udienza  sia  pubblicato  sul  sito  dell’Amminist r azione  Ufficio  

Scolas tico  Regionale  per  la  Sicilia  Ambito  Terri toriale  di  Catania,  sul  sito  

istituzionale .

Ai fini  delle  disposizioni  sul  contributo  unificato,  si  dichiara  che  il valore  del  presen t e  

ricorso  è  indete r min a bile  e  si  dichiara  che  il  presen t e  ricorso  è  esente  in  quanto  la  

ricorre n t e  ha  dichiara to  un  reddito  inferiore  alla  soglia  di  euro  34.107,72 ,  ai  sensi  

dell’ar t.  37  del  DL 6  luglio  2011,  n.  98  (Legge  15/7/2011,  n.  111)  e  del  DM  2/7/2012,  

come  da  autoce r t ificazione  che  si  produce.

Catania,  17.02.2016

Avv.  Biagio  Longhitano


